
PASSO TONALE -  Sarà l'archi-
star Kazujo Sejima, fondatrice 
dello studio Sanaa di Tokyo oc-
cupatosi in Italia della progetta-
zione del nuovo campus dell’u-
niversità Bocconi di Milano, a 
mettere  di  fatto  la  sua  firma  
sull’ampliamento del demanio 
sciabile - per una spesa di 64 
milioni di euro -, sul versante 
lombardo di Passo Tonale. 
La famosissima professionista 
giapponese, prima donna a diri-
gere la sezione architettura del-
la biennale di Venezia e vincitri-
ce del Pritzker - considerato il 
Nobel per l'architettura -, pro-
getterà  con  il  suo  studio,  le  
quattro stazioni degli altrettan-
ti nuovi impianti di risalita e i 
tre rifugi, che la Sit spa (Società 
impianti turistici) di Ponte di Le-
gno intende realizzare. Un inca-
rico  affidato  ad  un'eminenza  
mondiale dell'architettura, che 
si propone di raggiungere due 
obiettivi. Il primo, dichiarato e 
di cui anzi menar vanto, consi-
ste nell'affidarsi da parte di Sit 
ad un'archistar per valorizzare 
il territorio guardando al futuro 
senza  chiudere  gli  occhi  sui  
cambiamenti climatici, come af-
fermato dal  presidente di  Sit,  

Mario Bezzi. In questo senso, è 
stato detto, gli edifici che saran-
no progettati da Kazuyo Sejima 
e dai suoi collaboratori saran-
no il primo passo della transi-
zione che la Sit vuole intrapren-
dere. Il secondo, non dichiara-
to ma possibile in quanto già 
utilizzato in passato da altri e 
altrove  (senza  andare  troppo  
lontani  la  progettazione  del  
quartiere delle Albere, a Tren-
to, affidata a Renzo Piano), far 
valere il grande nome e la meri-
tata fama che lo accompagna, 
per sopire preventivamente cri-
tiche e perplessità sull'opportu-
nità - considerati i grandi cam-
biamenti climatici in atto - non 
tanto dell'incarico all'archistar, 

bensì dell'ampliamento del de-
manio sciabile verso Cima Sorti 
e il Monte Tonale Occidentale.
Esso è già in parte finanziato da 
Regione Lombardia,  con oltre 
25 milioni di  euro. Ciò che si  
andrà a  realizzare  saranno le  
nuove cabinovie «Stazione dei 
Vigili - Malga - Serodine - Bleis» 
e «Bleis - Monte Tonale Occiden-
tale», oltre a nuove piste per ol-
tre 10 km, sovrappassi dedica-
ti, un impianto di innevamento 
con bacino artificiale lago Bleis 
e relative sale pompe.
Oltre a tali opere, saranno rea-
lizzate anche la nuova funicola-
re "Passo Tonale", la copertura 
della stazione di arrivo della ca-
binovia  "Colonia  Vigili-Passo  

Tonale" e tre nuovi rifugi a so-
stegno e integrazione delle atti-
vità sportive, nonché punto di 
appoggio e ristoro per gli sciato-
ri. 
La “bomba” dell’accordo sigla-
to con Kazujo Sejima, che incon-
trerà la dirigenza di Sit tra una 
decina di giorni, è stata sgancia-
ta nel corso dell’annuale assem-
blea dei soci. Il bilancio 2022 si 
è chiuso con un utile record an-
che grazie ai fondi Covid, pari a 
4,649 milioni di euro. Tali utili 
sono stati destinati per 3,812 mi-
lioni a copertura della perdita 
nell’esercizio  precedente;  per  
232 mila euro a riserva legale e 
per 605 mila a riserva straordi-
naria.

L’archistar giapponese Kazuyo Sejima progetterà sette edifici sul nuovo demanio sciabile del versante lombardo del Tonale

L’archistar progetterà
4 stazioni e 3 rifugi
La Sit spa si è affidata a Kazujo Sejima 
per il nuovo demanio sciabile da 64 mln 

VAL DI SOLE - «Invidia? Per i 25 milioni di contributo della 
Regione Lombardia un po' sì. Ma solo per quelli. Per il resto 
non posso che rallegrarmi con i colleghi della Sit di Ponte di 
Legno per quanto hanno in animo di fare sul versante lombar-
do del Tonale». Davide Panizza,  presidente della Carosello 
Tonale spa che gestisce gli impianti di risalita sulla parte 
trentina del passo, è perfettamente consapevole che se ciò 
che si andrà a realizzare in territorio bresciano aumenterà i 
flussi turistici, a beneficiarne sarà anche la parte trentina. 
«Del resto - puntualizza - le invidie, quelle nocive, non quelle 
per riderci su,  non avrebbero nemmeno senso visto che 
Carosello Tonale e Sit fanno parte dell'unico consorzio sciisti-
co Pontedilegno - Tonale che come prodotto turistico "ven-
de" i 100 chilometri di piste da sci dei due versanti». I rappor-
ti tra le due realtà, peraltro, proprio nell'ambito dell'amplia-
mento e razionalizzazione del demanio sciabile lombardo 
verso Cima Bleis e Cima Tonale Occidentale,  potrebbero 
diventare ancora più saldi se in futuro dovesse andare a 
buon fine il collegamento con la Valle Albiolo, ossia le piste 
del Tonale trentino. «Allo stato attuale c'è uno studio di fatti-
bilità e un tavolo di confronto avviato tra Carosello Tonale e 
Sit - chiarisce Panizza -. Se si trovasse un accordo su come 
sostenere l'investimento e si riuscisse ad esperire tutto l'iter 
autorizzativo previsto, è chiaro a tutti che si andrebbe a 
creare un' area sciistica di straordinario appeal. Ma siamo 
ancora agli inizi del cammino anche se a nessuno sfugge 
l'importanza strategica dell'idea».

Carosello Tonale plaude senza invidie

�I TRENTINI «Iniziativa a beneficio di tutti»

La società proprietaria degli impianti sul 
versante di Ponte di Legno ha annunciato 
la ghiotta novità nel corso dell’assemblea
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